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V  epoca dell'annata nella quale i grani corrò- 

no a più bailo prezzo nella maggior parte del 
Regno è dopo il principio di Novembre fino 
alla fine di Gennajo . Ho indicato io dunque il 
primo di Febrajó per invitare i panettieri a far 
la loro provvifione durante quello intervallo co
me il tempo nel quale dovrebbe quella efiitere * 
Importa che fi fàccia nel teirtpo dell' annata nel 
quale i granì fono a miglior mercato non foló 
pel vantaggio de' panettieri, ma anche per proc
carare di prevenir l ' eilrazione follenendo così il 
prezzo ne' meli dell' àniiàfà nc' quali ordinaria-* 
mente ne accade la battezzar

finalmente io penfo che al primo di Giugno i 
Panettieri dovrebbero aver la libertà di difporré 
a lor talento di tal provvifione ; ottèrvàndo che 
allora la vendita graduale di quella , e ieguénte- 
mente 1' abbondanza de' nuovi grani ballerebbe 
intieramente per prefervare da ogni inquietudine; 
e poi mi fembrà ragionevole di evitare ogni am 
malio collante di grani che non fia neceilàrio , 
poiché è un capitale renduto inutile, ed un olezzò 
altresì da fare incarir la derrata ; ma le provvi- 
fioni che ho io indicate non arrenerebbero la 
circolazione, e perchè fofteriebbero il prezzo de' 
grani nel tempo dell'abbondanza , e lo modere
rebbero in quello della fcarlezza , contribuen
do efficacemente alla eguaglianza tanto defidera- 
b ile .

Chechè ne fia, quella provvifione così ridotta, 
e per lo tempo , e per la quantità non dovreb
be fare incarire il prezzo del pane ; tanto più eh’

è oro-


